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1. PREMESSA 

Gli impianti elettrici di cui si tratta sono compresi nell’ambito di applicazione del Decreto Ministeriale 

22 gennaio 2008 n. 37 e Legge Regione Lombardia 5 ottobre 2015 n. 31 

Con riferimento alle suddette Leggi è obbligatoria la redazione del progetto da parte di professionisti, 

iscritti negli albi professionali, nell’ambito delle rispettive competenze. 

Lo scrivente è pertanto in possesso dei requisiti previsti per la redazione dell’obbligatorio progetto 

per l’installazione degli impianti elettrici di cui sopra. 

Il progetto di cui in narrativa verrà depositato presso le autorità competenti nei casi e nei tempi 

previsti dalle leggi vigenti. 

2. OGGETTO 

Il presente elaborato ha per oggetto la realizzazione degli impianti elettrici del piano secondo del 

palazzo di proprietà dell’ATS ubicato in via Solferino, 16 nel comune di Monza (MB). 

Gli impianti elettrici in oggetto dovranno essere realizzati a regola d’arte, in osservanza delle leggi e 

norme CEI ed UNI vigenti e con preciso riferimento alle prescrizioni riportate nel presente elaborato. 

Esulano dal presente elaborato gli impianti elettrici esistenti, gli impianti elettrici a bordo macchina 

(bruciatore, ecc.) e gli impianti elettrici a valle delle prese a spina. 

Inoltre esulano dal presente elaborato la valutazione del rischio da fulmine e l’eventuale 

dimensionamento dell’impianto per la protezione contro i fulmini dell’edificio. 

Al termine dei lavori la ditta installatrice, in regolare possesso del Certificato dei requisiti tecnico-

professionali, è tenuta a rilasciare al Committente la dichiarazione di conformità degli impianti elettrici 

realizzati secondo l’articolo 7 del DM 37/08 del 22 gennaio 2008. 

Tale dichiarazione completa degli allegati obbligatori, sottoscritta dal titolare della ditta installatrice e 

recante i numeri di partita IVA e di riconoscimento dei requisiti tecnici, farà parte integrante la 

relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati.  

Durante i lavori la ditta installatrice sarà tenuta a richiedere eventuali chiarimenti od elementi 

integrativi e non potrà mai giustificare l’esecuzione difettosa degli impianti elettrici facendo 

riferimento ad inesattezze ed omissioni di dettagli nel presente elaborato. 

I documenti tecnici allegati sono da intendersi parte integrante del presente elaborato. 

I particolari indicati sui disegni eventualmente non menzionati nelle specifiche, o viceversa, dovranno 

essere eseguiti come se fossero menzionati nelle specifiche o indicati sui disegni. 

All’atto dell’esecuzione dei lavori, la posizione delle apparecchiature, i percorsi delle condutture, le 

modalità e le altezze di posa, dovranno essere accuratamente verificate e definite in modo da: 



 

• evitare interferenze con altri impianti, strutture ed oggetti di qualsiasi genere; 

• assicurare il facile e corretto uso degli apparecchi, nonché il loro funzionamento, ispezione, 

manutenzione o sostituzione; 

• effettuare una posa ordinata e raggiungere un gradevole aspetto estetico. 

• evitare curve inutili e percorsi tortuosi; 

• assicurare una facile posa ed infilaggio dei cavi. 

Qualora gli impianti subiscano delle varianti durante l’esecuzione dei lavori, la ditta installatrice dovrà 

provvedere a integrare/sostituire il presente elaborato e il progetto con la documentazione finale.  

Si ricorda che le eventuali nuove opere che saranno eseguite in futuro e che modificheranno le 

caratteristiche degli impianti elettrici in oggetto (escluse quindi le opere riguardanti la manutenzione 

ordinaria) dovranno essere obbligatoriamente progettate e realizzate avendo cura di affidare sempre 

i rispettivi incarichi a personale con adeguati requisiti e competenze. 

Con riferimento alle attività soggette alla certificazione di prevenzione incendi (D.P.R. 

151/2011) si richiama l’attenzione sul fatto che è necessario richiedere il Certificato di 

Prevenzione Incendi (C.P.I.) per il cui rilascio i Vigili del Fuoco impongono che siano 

rispettate determinate disposizioni, quali compartimentazione antincendio, porte REI, ecc. 

Al riguardo sia il progettista che la ditta installatrice degli impianti elettrici non si assumono 

alcuna responsabilità. 

 



 

3. ORIGINE DELL’ IMPIANTO ELETTRICO 

L’impianto elettrico ha origine da un contatore di energia elettrica in bassa tensione ubicato in un 

apposito locale tecnico all’ingresso del condominio. 

Si fa presente che l’alimentazione della centrale termica avrà origine dal quadro elettrico esistente 

posto nel locale cantine piano interrato. 

Tensione:        400 V 

Frequenza:        50 Hz 

Sistema di distribuzione:      TT 

Corrente di corto circuito massima trifase:    16 kA 

 

4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Principali leggi, decreti e circolari ministeriali vigenti riguardanti gli impianti elettrici 

DM 37/08 Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di installazione degli impianti all’interno degli edifici 

LEGGE N° 186/68 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

Dlgs N° 81/08  Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Dlgs N° 106/09 Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

DPR 151/11 Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 

alla prevenzione degli incendi, incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-

quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

LEGGE N° 791/77 Attuazione della direttiva CEE n° 73/23 relativa alle garanzie di sicurezza che 

deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni 

limiti di tensione. 

DM 23/07/1979 Designazione degli organismi incaricati di rilasciare certificati e marchi ai sensi 

della legge n° 791/77. 

DM 01/08/1981 Lista degli organismi, dei modelli dei marchi e dei certificati, in applicazione 

della legge n° 791/77 sui materiali elettrici. 



 

DPR N° 224/87 Attuazione della direttiva CEE n° 85/374 relativa al ravvicinamento delle 

disposizioni legislative regolamentari ed amministrative degli stati membri in 

materia di responsabilità per danno da prodotti difettosi, ai sensi dell’art. 15 

della legge 16/04/1987, n° 183. 

DIR 2014/35/UE Armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 

disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato 

entro taluni limiti di tensione. 

Principali Norme CEI ed UNI vigenti riguardanti gli impianti elettrici 

 
CEI 0-21 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle 

reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica. 

CEI 64-8   Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

   corrente alternata e a 1500 V in corrente continua (sesta edizione) 

CEI 64-12  Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 

   terziario 

CEI 20-40  Guida per l’uso dei cavi a bassa tensione 

CEI 3-23   Segni grafici per schemi 

CEI 70-1   Gradi di protezione degli involucri 

CEI UNEL 35024/1 Portate di corrente in regime permanente per posa in aria. Cavi elettrici isolati 

   con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori 

   a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua 

CEI 20-22  Prova dei cavi non propaganti l’incendio 

CEI 110-2  Limiti e metodi di misura delle caratteristiche delle lampade a fluorescenza e 

   degli apparecchi di illuminazione relative ai radiodisturbi 

CEI EN 61439  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

   (quadri BT) 

CEI 17-43  Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante   

   estrapolazione, per le apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

   per bassa tensione (quadri BT) non di serie (ANS) 

CEI 23-51  Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di  

   distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 

CEI 23-39  Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 

 

CEI 11-20  Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti 



 

   di I e II categoria 

CEI 81-10/1 (EN 62305-1) "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi Generali" 

CEI 81-10/2 (EN 62305-2) "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio" 

CEI 81-10/3 (EN 62305-3) "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e 

    pericolo per le persone" 

CEI 81-10/4 (EN 62305-4) "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle 

    strutture" 

CEI EN 62305-2 “Valutazione del rischio” - Si riferisce alla valutazione del rischio dovuto a 

fulmini a terra, ed ha lo scopo di fornire la procedura per la determinazione di 

detto rischio. 

 

5. PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

Nel presente capitolo sono riassunte le principali disposizioni tecniche da rispettare per una corretta 

esecuzione degli impianti elettrici 

5.1. Cavi 

Tutti i cavi dovranno essere installati secondo le norme della buona tecnica e D.Lgs. 106/17 (CPR). 

In base a quanto illustrato nel CPR i cavi devono superare prove, relative alla reazione al fuoco. 

Di seguito sono indicate le sigle di alcuni cavi CPR di energia per bassa tensione per ogni classe di 

reazione al fuoco: 

 

Classe Eca 

- H07V-K, H07RN-F. 

Classe  Cca-s3,d1,a3 

- FG16(O)R16 0,6/1 kV cavi unipolari con guaina o multipolari;  

- FS17 450/750 V cavi unipolari senza guaina.  

Classe  Cca-s1 b,d1,a1 

- FG16(O)M16 0,6/1 kV cavi unipolari con guaina o multipolari;  

- FG17 450/750 V cavi unipolari senza guaina. 

Classe   B2ca-s1a,d1,al. 

-   FG18OM16 0,6/1 kV e FG18OM18 0,6/1 kV, cavi multipolari.  



 

 

 

Esempi di tipologie di cavi e conseguenti tipologie di installazione 

Classe di reazione al fuoco Tipo di cavi Luoghi di istallazione 

Eca H07V-K, H07RN-F  

e altri cavi armonizzati 

Luoghi ordinari (non marci) 

Cca-s3,d1,a3 FG16(O)R16 0,6/1 kV  

FS17 450/750 V 

Luoghi marci di tipo B e C 

Cca-slb,dl,al FG16(O)M16 0,6/1 kV  

FG17 450/750 V 

Luoghi marci tipo A 

B2ca-sla,d1,a1 FG18OM16 0,6/1 kV  

FG18OM18 0,6/1 kV 

Luoghi dove il rischio relativo 

all'incendio è particolarmente 

elevato 

 

I conduttori impiegati nell’esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712.  

In particolare i conduttori di neutro e protezione essere contraddistinti rispettivamente ed 

esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 

Per quanto riguarda i conduttori di fase, dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto 

l’impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Tutti i conduttori installati nell’impianto saranno di sezione adatta al rispettivo carico e comunque 

calcolati in funzione della potenza assorbita e alla rispettiva lunghezza in modo che la caduta di 

tensione tra il punto di consegna dell’energia elettrica (contatore) e qualunque altro punto 

dell’impianto non superi il 4% della tensione nominale. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la portata (Iz) sia superiore o almeno 

uguale alla corrente di impiego (Ib) secondo le tabelle CEI-UNEL 35024 e 35026. 

In ogni caso la sezione dei conduttori di potenza non dovrà essere inferiore a quanto stabilito dalle 

norme CEI 64-8 parte 5 tabella 52E. 

La sezione dei conduttori di neutro non dovrà essere inferiore a quella del corrispondente conduttore 

di fase per i conduttori di sezione fino a 16 mmq; per conduttori superiore il neutro potrà essere di 

sezione pari alla metà di quella dei conduttori di fase con un minimo di 16 mmq purché siano 

soddisfatte le condizioni, dell’articolo 524.3 delle norme CEI 64-8 parte 5. 



 

La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all’impianto di 

terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non dev’essere inferiore a quella indicata dalle 

norme CEI 64-8, parte 5 tabelle 54A e 54F. 

I conduttori equipotenziali principali devono avere una sezione non inferiore a metà di quella del 

conduttore di protezione principale dell’impianto, con un minimo di 6 mm2. 

Non è richiesto comunque che la sezione superi 25 mm2 se il conduttore equipotenziale è in rame, o 

una sezione di conduttanza equivalente se il conduttore è in materiale diverso. 

I conduttori equipotenziali devono comunque soddisfare le norme CEI 64-8. 

5.2. Tubi protettivi, canali, cassette e connessioni 

I conduttori dovranno essere sempre protetti meccanicamente mediante tubi protettivi, canali o 

passerelle a seconda delle esigenze. 

La posa dei conduttori dovrà essere eseguita rispettando le norme di buona tecnica. 

I tubi protettivi in materiale isolante autoestinguente posati sotto pavimento o a vista dovranno 

essere di tipo pesante. 

I tubi di tipo leggero potranno essere posati sottotraccia a parete, o a soffitto o nel controsoffitto. 

Il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 

fascio di cavi contenuti, con un minimo di 20 mm. 

In ogni caso i cavi posati in tubi dovranno risultare sempre sfilabili e reinfilabili, quelli posati in canali 

e passerelle dovranno poter essere sempre rimossi o sostituiti. 

Nei canali, rispondenti alle norme CEI 23-31 e 23-32, anche se metallici potranno essere posati cavi 

senza guaina (per canale s’intende un involucro chiuso con coperchio, che assicura la protezione 

meccanica dei cavi e ne permette la messa in opera e la rimozione con mezzi diversi dal tiro). 

Nei canali non provvisti di coperchio e nelle passerelle dovranno essere utilizzati sempre cavi con 

guaina. 

Il percorso dei tubi dovrà essere per quanto possibile realizzato con andamento rettilineo orizzontale, 

verticale o parallelo agli spigoli delle pareti. 

Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, e ad ogni derivazione da 

linea principale a secondaria e in ogni locale servito, dovranno essere utilizzate cassette di 

derivazione; le curve dovranno essere effettuate con raccordi o piegature idonee. 

Le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite in apposite cassette di derivazione mediante 

opportuni morsetti; non sono ammesse giunzioni nastrate. 

Il coperchio delle cassette dovrà essere apribile solo con attrezzo. 



 

Si dovrà provvedere in ogni punto di giunzione a mantenere una lunghezza in eccesso su ogni 

singolo cavo al fine di permettere il rifacimento dei terminali in caso di necessità. 

Qualora si preveda l’esistenza nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 

questi devono essere protetti da tubi diversi o da canali con setti separatori e far capo a cassette 

separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e canale e far capo alle stesse 

cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 

internamente munite di setti separatori (non amovibili se non a mezzo di attrezzo), tra i morsetti 

destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni 

di qualsiasi genere che non appartengano all’impianto dell’ascensore o del montacarichi stesso. 

5.3. Protezione delle condutture contro le sovracorrenti 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da 

sovraccarichi o cortocircuiti. 

Tutte le sovracorrenti provocate da un cortocircuito che si presenti in un punto qualsiasi dell’impianto 

elettrico devono essere interrotte in un tempo non superiore a quello che porta i conduttori alla 

temperatura limite ammissibile, secondo l’articolo 434.3.2 delle norme CEI 64-8 parte 4. 

I dispositivi di protezione (interruttori automatici o fusibili) dovranno avere un potere di interruzione 

maggiore o uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione. 

Per quanto riguarda le sovracorrenti causate da sovraccarichi, i dispositivi di protezione dovranno 

soddisfare le seguenti due condizioni: 

Ib < In < Iz 

If < 1,45 Iz 

 

dove: 

Ib = corrente di impiego del circuito 

Iz = portata in regime permanente della conduttura 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione 

If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione 

Si nota che la condizione If < 1,45 Iz è sempre soddisfatta nel caso di impiego di interruttori 

automatici conformi alle norme CEI 23-3. 

 

a) Protezione contro i contatti elettrici 



 

I contatti che una persona può avere con le parti in tensione sono concettualmente divisi in due 

categorie: 

contatti diretti, quanto il contatto avviene con una parte dell’impianto elettrico normalmente in 

tensione; 

contatti indiretti, quando il contatto avviene con una massa, normalmente non in tensione, ma che 

accidentalmente si trova in tensione in conseguenza di un guasto. 

Protezione contro i contatti diretti 

Dovrà essere garantita la protezione delle persone contro i contatti diretti secondo le norme CEI 64-8 

parte 4. 

In particolare dovranno essere rispettate le seguenti misure di protezione. 

• Protezione totale mediante isolamento delle parti attive 

Le parti attive devono essere completamente ricoperte con isolamento che ne impedisca il contatto e 

possa essere rimosso solo mediante distruzione e sia in grado di resistere agli sforzi meccanici, 

termici ed elettrici cui può essere soggetto nell’esercizio. 

Vernici, lacche, smalti e simili da soli non sono in genere considerati idonei. 

 

• Protezione totale mediante involucri o barriere 

Le parti attive devono essere racchiuse entro involucri o dietro barriere che assicurano almeno il 

grado di protezione IP XXB (nel senso che il dito di prova non può toccare parti in tensione). 

Le superfici superiori orizzontali degli involucri e delle barriere che sono a portata di mano devono 

avere un grado di protezione non inferiore a IPXXD (nel senso che il filo di prova del diametro di 1 

mm non può toccare parti in tensione). 

Quando sia necessario per ragioni di esercizio aprire gli involucri o togliere barriere, questo deve 

essere possibile solo: 

a) con l’uso di un attrezzo o di una chiave affidata a personale addestrato; 

oppure 

b) se, dopo l’interruzione dell’alimentazione alle parti attive contro le quali le barriere o gli involucri 

offrono protezione, il ripristino dell’alimentazione sia possibile solo dopo la sostituzione o la 

richiusura delle barriere o degli involucri stessi (interblocco); 

oppure 

c) se quando una barriera intermedia con grado di protezione non inferiore a IPXXB protegge dal 

contatto con parti attive, tale barriera possa essere rimossa solo con l’uso di un attrezzo o di una 

chiave affidata a personale addestrato. 



 

• Protezione addizionale mediante interruttori differenziali 

Gli interruttori differenziali con corrente differenziale nominale di intervento non superiore a 30 mA 

sono riconosciuti come protezione addizionale contro i contatti diretti, in caso di insuccesso delle 

altre misure di protezione e di incuria da parte degli utilizzatori. 

L’uso di tali dispositivi non è riconosciuto quale unico mezzo di protezione contro i contatti diretti e 

non dispensa dell’applicazione delle misure sopradescritte. 

Protezione contro i contatti indiretti 

Dovrà essere garantita la protezione delle persone contro i contatti indiretti secondo le norme CEI 

64-8 parte 4. 

In particolare operando in un sistema TT si dovrà applicare la seguente relazione: 

• Ra x Ia < 50 per ambienti ordinari; 

• Ra x Ia < 25 per ambienti particolari, quali per esempio le zone intorno alla piscina. 

dove 

• Ra è resistenza di terra e dei conduttori di protezione, in ohm; 

• Ia è la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione, in Ampere. 

In pratica si utilizzeranno interruttori con dispositivi di intervento differenziali, con la corrente di 

intervento coordinata con Ra. 

In alternativa si potranno utilizzare componenti elettrici in Classe II o con isolamento equivalente. 

b) Impianto di terra 

L’impianto di terra dovrà essere realizzato in modo conforme alle norme CEI 64-8 e CEI 64-12 e 

dovrà essere unico per tutto il complesso. 
 

Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da poter effettuare agevolmente le verifiche 

periodiche di efficienza e comprende: 

uno o più dispersori di terra realizzati mediante elementi metallici posti in intimo contatto con il 

terreno. La profondità minima di tali dispersori dovrà essere uguale o maggiore di 50 cm dal piano 

campagna; 

a) il conduttore di terra destinato a collegare i dispersori tra loro con il collettore principale di terra; 

b) il collettore principale di terra; 

c) i conduttori di protezione destinati al collegamento del collettore principale di terra a tutte le 

utenze elettriche per le quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a 

terra. 

d) I conduttori equipotenziali aventi lo scopo di assicurare l’equipotenzialità tra le masse e/o le 

masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell’impianto elettrico, suscettibili di introdurre 

il potenziale di terra). 

5.4. Ubicazione delle apparecchiature ed eliminazione delle barriere architettoniche 



 

Le quote di installazione degli apparecchi dovranno rispondere alle norme CEI 64-8 e CEI 64-50. 

Al fine dell’eliminazione delle barriere architettoniche nelle parti comuni dell’edificio (almeno lungo un 

percorso agevolmente fruibile da parte di persone con ridotte e/o impedite capacità motorie o 

sensoriali) si dovranno rispettare le seguenti quote di installazione: 

pulsanti e interruttori  75-140 cm; 

prese a spina 60-110 cm; 

Si raccomanda che le prese a spina siano installate in modo che l’asse di inserzione risulti 

orizzontale o prossimo all’orizzontale. 

Nel caso di realizzazioni che comportino l’innesto delle spine in verticale dovrà essere assicurata la 

tenuta stagna alla polvere e agli spruzzi d’acqua, degli organi di presa quando la connessione è 

inattiva, e all’accoppiamento completo (presa e spina) quando la connessione è attivata. 

5.5. Quadri elettrici 

I quadri elettrici dovranno rispondere alle norme CEI 23-51 se applicabili, oppure alle norme CEI 17-

13. 

Le norme CEI 17-13 riportano le prescrizioni generali per i quadri e distinguono tra “Apparecchiature 

costruite in serie (AS)”, cioè quadri conformi a un prototipo provato, e “Apparecchiature costruite non 

in serie (ANS)”, cioè quadri contenenti sia soluzioni verificate con prove di tipo sia soluzioni non 

verificate con prove di tipo, purché queste ultime siano derivate (ad esempio attraverso il calcolo) da 

soluzioni verificate che abbiano superato le prove previste. 

Il costruttore dovrà dichiarare la rispondenza dei quadri alle norme CEI 23-51 oppure CEI 17-13 con 

particolare riferimento alle sovratemperature, alla tenuta al cortocircuito, al livello di isolamento, al 

grado di protezione, ecc. 

Si ricorda che il costruttore dei quadri non è il fabbricante della solo carpenteria metallica o 

dell’involucro in materiale isolante, ma colui che progetta, assembla e prova i quadri. 

I quadri devono essere provvisti di una targa o etichetta con il nome del costruttore ed il numero di 

identificazione del quadro stesso. 

La ditta installatrice dell’impianto elettrico può essere allo stesso tempo il costruttore dei quadri ed 

assume la responsabilità anche di questi ultimi. 

Tutti i quadri elettrici esistenti nell’impianto dovranno essere realizzati in modo da assicurare in ogni 

condizione di esercizio, di ispezione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, la sicurezza delle 

persone e un corretto funzionamento. 

Gli involucri di ogni quadro dovranno avere un grado di protezione adatto alle condizioni di servizio e 

all’ambiente per cui sono destinati. 

Dovranno essere inoltre costruiti in modo da resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche 



 

conseguenti alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione. 

Le sbarre principali, quelle derivate e i circuiti in cavo dovranno essere dimensionati in modo da 

sopportare continuamente le massime correnti previste in servizio nominale. 

Indipendentemente dai diversi tipi di quadri gli involucri dovranno comunque avere struttura portante 

e sufficiente resistenza meccanica; inoltre dovranno essere costruiti in modo da consentire una 

agevole accessibilità nonché la possibilità di ampliamento. 

Si dovranno utilizzare apparecchiature di tipo standardizzato in modo da garantire intercambiabilità 

elettrica e meccanica. 

Il collegamento ai singoli quadri dovrà avvenire mediante utilizzo di appositi morsetti e dovrà essere 

realizzato senza pregiudicare il relativo grado di protezione dell’involucro. 

In particolare si dovrà provvedere all’installazione all’interno di ogni quadro elettrico di un adeguato 

sistema di collegamento all’impianto di terra. 

I circuiti ausiliari dovranno avere una tensione massima di esercizio di 230 V. 

I cablaggi dovranno essere eseguiti senza giunzioni fino ai terminali. 

Tutti i conduttori dovranno essere chiaramente identificabili e dovranno essere posati entro apposite 

canalette portacavi in materiale isolante; la terminazione di ogni singolo conduttore dovrà essere 

effettuata mediante capicorda a compressione. 

Le morsettiere dovranno essere di tipo ad elementi componibili montati su profilato normalizzato ed 

ogni morsetto dovrà fare capo ad un singolo conduttore. 

Le apparecchiature installate dovranno essere chiaramente identificabili, per tale motivo di dovrà 

provvedere alla siglatura di ogni componente con preciso riferimento ai dati riportati sugli schemi 

elettrici. 

Tutti i materiali e gli apparecchi dovranno essere rispondenti alle relative norme CEI, ove queste 

esistono e alle Direttive Comunitarie (marcatura CE), quando applicabili. 

Per quanto possibile si dovranno utilizzare apparecchi di tipo modulare e componibile con fissaggio a 

scatto su profilato normalizzato EN 50022. 

Gli interruttori differenziali dovranno essere incorporati o combinati con gli interruttori 

magnetotermici. E’ ammesso l’uso di interruttori differenziali “puri” (nè incorporati, nè combinati) 

purchè siano della stessa serie degli interruttori magnetotermici e siano soddisfatte le prescrizioni 

dell’articolo 536.2.2 delle norme CEI 64-8 parte 5. 

Qualora di rendesse necessaria l’installazione di contattori, ad esempio per l’azionamento di motori 

elettrici, la scelta di tali apparecchi dovrà essere riferita alla potenza dell’utenza e alla categoria di 

impiego secondo le norme CEI 17-50 (per esempio categoria AC3 per l’azionamento di motori in 

servizio normale). 



 

Dovrà inoltre essere rispettato il coordinamento delle protezioni interruttore o fusibili, contattore e 

relè termico dichiarato dal costruttore di questi ultimi. 

 

6. CAPITOLATO DELLE OPERE NECESSARIE 

 

Nel presente capitolo sono riassunte le opere di realizzazione degli impianti elettrici del piano 

secondo del palazzo di proprietà dell’ATS ubicato in via Solferino, 16 nel comune di Monza (MB). 

6.1. Quadro elettrico generale palazzo  

Si dovrà provvedere all’utilizzo di un interruttore magnetotermico differenziale esistente (attualmente 

a scorta) posto all’interno del quadro elettrico esistente posto al piano terra dedicato 

all’alimentazione del quadro elettrico del piano secondo.  

 

6.2. Quadro elettrico piano secondo 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un quadro elettrico dedicato all’alimentazione di 

tutte le utenze sottese al predetto quadro (quali FM, luce etc.).  

6.3. Quadro elettrico impianti meccanici 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un quadro elettrico dedicato all’alimentazione di 

tutte le utenze sottese al predetto quadro (quali pompe, avviatori, etc.) derivato dal quadro elettrico di 

piano.  

6.4. Cavi 

Le linee, aventi sezione e caratteristiche come indicato, saranno realizzate a seconda dei luoghi di 

installazione e del tipo di posa, per esempio nelle seguenti modalità: 

Classe  Cca-s1 b,d1,a1 

- FG16(O)M16 0,6/1 kV cavi unipolari con guaina o multipolari;  

- FG17 450/750 V cavi unipolari senza guaina. 

Tutti i cavi dovranno essere installati secondo le norme della buona tecnica e D.Lgs. 106/17 (CPR). 

In base a quanto illustrato nel CPR i cavi devono superare prove, relative alla reazione al fuoco. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.5. Tubi protettivi, canali, cassette e connessioni 

 

Tutta la distribuzione dovrà essere realizzata mediante canalizzazioni sui montati principali e 

derivazioni mediante canalizzazione secondari o tubazioni rigide al fine di poter garantire la corretta 

protezione delle linee di alimentazione. 

I conduttori dovranno essere sempre protetti meccanicamente mediante tubi protettivi, canali o 

passerelle a seconda delle esigenze. 

La posa dei conduttori dovrà essere eseguita rispettando le norme di buona tecnica. 

I tubi protettivi in materiale isolante autoestinguente posati sotto pavimento o a vista dovranno 

essere di tipo pesante. 

I tubi di tipo leggero potranno essere posati sottotraccia a parete, o a soffitto o nel controsoffitto. 

Il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 

fascio di cavi contenuti, con un minimo di 20 mm. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.6. Torrette a pavimento 

 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di torrette a pavimento poste in corrispondenza 

delle scrivanie all’interno degli uffici e delle sale riunioni. 

Le torrette a pavimento a scomparsa dovranno essere di tipo ad incasso nel pavimento (altezza 

minima sotto pavimento galleggiante 200mm) predisposte con all’interno n°3 prese UNEL/Bipasso, 

n°3 prese Bipasso e n°3 prese RJ45. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.7. Impianto elettrico di forza motrice spazi comuni 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un impianto di motrice, costituito da prese a 

spina a poli allineati polivalente Bipasso 10/16A e di tipo UNEL installate nelle zone predefinite in 

base al fabbisogno del cliente finale. 

6.8. Impianto di terra 

Si dovrà provvedere al collegamento di tutte le masse estranee all’impianto di terra, che dovrà 

essere unico per tutto il complesso e conforme alla norma CEI 64-8. 

I collegamenti dovranno essere realizzati con corda di rame isolata in PVC di adeguata sezione, ed 

opportunamente interconnessi per ottenere l’equipotenzialità di tutte le masse e le masse estranee. 

 

6.9. Impianto elettrico per illuminazione ordinaria 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un impianto di illuminazione ordinaria, costituito 

da apparecchi di illuminazione installati nelle zone seguendo le richieste fornite del cliente ed in base 

ad uno specifico calcolo illuminotecnico fornito in fase di progettazione. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.10. Impianto elettrico per illuminazione di emergenza/sicurezza 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un impianto di illuminazione di 

emergenza/sicurezza, costituito da apparecchi di illuminazione di due diverse tipologie. 

La scelta degli apparecchi illuminanti è stata effettuata in base alle caratteristiche richiesta all’interno 

dei CAM (criteri ambientali minimi) in base alla destinazione d’uso dei vari locali. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.11. Quadro Rack dati 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un quadro rack dati da pavimento equipaggiato 

con tutti gli accessori al fine di poter dare l’opera in totale servizio. 

6.12. Cavi 

La distribuzione dei segnali all’interno dei vari punti prese RJ45 avverrà mediante l’utilizzo degli 

apposti cavi in rame di tipo Twistato cat.6. 

6.13. Wi-Fi comune 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un sistema Wi-Fi distribuito all’interno del piano 

al fine di poter fornire al personale e agli ospiti un accesso alla rete wi-fi per una buona coperture del 

segnale in tutti gli spazi del piano. 

6.14. Centrale rivelazione incendi 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di una centrale di rivelazione incendi di tipo base 

predisposta per 2 loop accessoriata di un modulo di espansione per altri 2 loop aggiuntivi, una sceda 

RJ232 per il monitoraggio e la supervisione oltre ad una scheda di rete per la messa in rete della 

centrale stessa. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.15. Dispositivi di allarme 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un impianto di segnalazione ottico acustica 

dell’allarme antincendi. 

Esempio di prodotto: NOTIFIER PAN1-PLUS-ADV PANNELLO OTTICO-ACUSTICO INDIRIZZATO - 

EN54-3 E EN54-23 - Pannello ottico acustico indirizzato EN 54.3/23 Bianco opaco con FILM Rosso 

e scritta rossa. Funzionamento con protocollo CLIP e ADV 

6.16. Punti di segnalazione manuale 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un impianto di segnalazione manuale 

dell’allarme antincendio. 

Esempio di prodotto: NOTIFIER M5A-RP02SG-N026-01 PULSANTE MANUALE INDIRIZZABILI 

6.17. Posa cavi 

Nei casi in cui venga utilizzato un sistema di connessione ad anello chiuso (loop), il percorso dei cavi 

è realizzato in modo tale che possa essere danneggiato un solo ramo dell’anello.  

6.18. Rivelatori puntiformi di fumo 

I rivelatori puntiformi di fumo devo essere conformi alla UNI EN 54-7. Devono essere installati 

secondo quanto prescritto al punto 5.4.3 e dal prospetto 5 della norma UNI 9795-2013. Essendo 

tutte le altezze degli interpiani inferiori a 6 m hai rivelatori di fumo è stato assegnato un raggio di 

copertura pari a 6.5 m. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.19. Sistema di campionatura dell’aria 

Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera di un impianti per la campionatura dell’aria 

all’interno dei pavimenti galleggianti e dei controsoffitti al fine di poter ottemperare in maniera più 

lineare e semplice possibile a tutte le richieste imposte dalla normativa in materia di prevenzione 

incendi per gli ambianti sopra riportati. 

Si allega di seguito una scheda tecnica di esempio dei prodotti da utilizzare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.20. Smontaggi 

Si dovrà provvedere allo smontaggio di tutti i componenti degli impianti elettrici esistenti ormai 

obsoleti. 

Tali componenti e gli scarti di lavorazione dei nuovi impianti dovranno essere indirizzati, a carico 

della ditta installatrice, alle pubbliche discariche. 

7. VERIFICHE E COLLAUDO  

7.1. Esame a vista 

• rispondenza dell’impianto agli schemi ed elaborati tecnici; 

• controllo preliminare dei sistemi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti; 

• controllo preliminare dei sistemi di protezione contro le sovracorrenti; 

• controllo dell’idoneità dei componenti e delle modalità d’installazione allo specifico impiego; 

• controllo della corretta esecuzione e del funzionamento dei dispositivi di sicurezza; 

• controllo della corretta ubicazione e del funzionamento dell’illuminazione di sicurezza per 
l’identificazione delle vie di esodo; 

• controllo della presenza di schemi, di cartelli monitori e di informazioni analoghe; 

• controllo delle caratteristiche d’installazione e dei tracciati delle condutture; 

• verifica del grado di isolamento dei cavi di energia e dei conduttori appartenenti a sistemi diversi 
se posati insieme; 

• verifica della separazione (mediante tubazioni indipendenti oppure setti separatori in materiale 
isolante) fra i cavi energia e i conduttori appartenenti a sistemi diversi se questi ultimi non 
garantiscono il corretto grado di isolamento; 

• verifica della separazione delle parti attive di eventuali sistemi SELV da quelle di altri circuiti e 
dalla terra;  

• verifica delle sezioni minime dei conduttori; 

• verifica dei colori di identificazione dei conduttori di neutro e di protezione; 

• verifica della presenza e corretta messa in opera dei dispositivi di sezionamento e di comando; 

• verifica che gli apparecchi di illuminazione siano installati ad adeguata distanza dagli oggetti 
illuminati, se questi ultimi sono combustibili; 

• verifica che i componenti elettrici siano installati in accordo con le istruzioni dei relativi costruttori, 
in modo tale da non compromettere le loro caratteristiche; 

• verifica delle misure di protezione contro i contatti diretti. 

7.2. Misure e prove sperimentali mediante strumenti 

• misura della caduta di tensione; 



 

• misura della resistenza di isolamento tra ogni conduttore attivo e la terra; 

• prova della continuità dei conduttori di protezione ed equipotenziali; 

• verifica del corretto funzionamento dei dispositivi di sicurezza, in particolare degli interruttori 
differenziali. 
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